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TEST DATI CATEGORICI



TEST DELLE IPOTESI
I test delle ipotesi cercano di rispondere alla domanda «esiste

una differenza significativa tra i campioni?»

Vengono classificati in test parametrici se si verificano le

seguenti assunzioni:

1. Il campionamento è indipendente;

2. La distribuzione dei dati è normale;

3. Sussiste l’uguaglianza delle varianze

…altrimenti ci si rivolge a test non-parametrici. I test parametrici

esistono solo per variabili continue, mentre i non parametrici

permettono di testare variabili continue, categoriche o nominali.



Test Parametrici
I metodi parametrici vengono utilizzati quando

utilizziamo le STATISTICHE CAMPIONARIE per

rappresentare i PARAMETRI DI POPOLAZIONE

quando la distribuzione è NORMALE e le variabili sono

SCALARI.



Test t e ANOVA (PARAMETRICI) sono basati su alcune assunzioni…

1. Variabili continue o almeno misurate in 

un intervallo (es. non conosco il valore

assoluto, ma posso quantificare le 

differenze fra due valori)

2. Indipendenza fra media e varianza

(l’errore di misura casuale = 

indipendente dal valore misurato)

3. Variabili distribuite in modo

(approssimativamente) normale

4. Omogeneità delle varianze

5. I risultati ottenuti con l’analisi del 

campione si applicano alla popolazione

6. Dimensione campione (n) > 10

(meglio se ≥ 30)

campione popolazione



Test Non-parametrici



Diversi approcci



Diversi approcci



Diversi approcci



Variabile?

Domanda?

CONTINUA

CATEGORICA

2 Campioni >2 Campioni

- Chi-quadro

- Fischer 

esatto

- Chi-quadroRELAZIONE
tra variabili

Regressione Correlazione

- r di Pearson

- rho di Spearman

Regressione 

Multipla

1 

Dipendente 

VS >1 

Indipendenti

DIFFERENZE
tra campioni

1

2

> 2

Media e 

Dev.st. 

conosciute

?

NO

Test Z

- Test t (media)

- Test Wilcoxon (mediana)

- Test single-case (y-media)

Indipendenti

Appaiati

- Test t (medie)

- Test F (varianze)

- Mann-Whitney
(mediane)

- Komolgorov-Smirnoff 
(distribuzioni)

- Test CV

- Test t (medie)

- Test sign (distr. binom.)

- Test Wilcoxon (mediane)

Indipendenti

- ANOVA a una via 

(medie)

- Kruskal – Wallis 

(mediane)

Appaiati

- ANOVA misure 

ripetute

Se significativi, si fanno i 

test post-hoc: Bonferroni, 

Tukey, Dunn, ecc..

Assunzioni Parametriche:
1. Campionamento indipendente

2. Distribuzione normale dei dati

3. Uguaglianza delle varianze

…altrimenti Non-Parametriche

- Chi-quadro 

d’indipendenza
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Test per dati categorici



Test del Chi-quadro (χ2)
Esistono due tipi di test del chi-quadro ed entrambi utilizzano la statistica

e la distribuzione del chi-quadro (Chi2) per obiettivi differenti:

• Test χ2 di goodness-of-fit (GoF) del chi-quadro, stabilisce se una

variabile categorica (dati osservati) è estratta da una distribuzione

teorica (dati attesi).

• Test χ2 di indipendenza o tabella di contingenza confronta due

variabili «nominali» in una tabella di contingenza per stabilire se le 2

variabili sono corrispondenti. È una generalizzazione del test

precedente che testa se due variabili categoriche hanno una relazione

o meno.
 Un valore molto basso di χ2 indica che i dati osservati

corrispondono (fittano) molto bene con i dati attesi. Relazione

forte tra le due variabili categoriche o nominali.
 Un valore molto grande di χ2 indica che non esiste una

relazione significativa tra variabile osservata e attesa.



Test del Chi-quadro - GoF

• H0: Ipotesi nulla che indica che una distribuzione in

classi osservata corrisponde ad una distribuzione

attesa.

• H1: L’ipotesi alternativa indica che la distribuzione

osservata è differente da quella attesa.

Condizione di validità: il campione deve essere

sufficientemente grande e non devono esistere classi con

numerosità campionaria inferiore a 5.

Per campioni di media misura (40 < n < 200) è prevista

la correzione di Yates
https://it.wikipedia.org/wiki/Test_chi_quadrato_di_Yates



Test del Chi-quadro - GoF

Correzione di Yates

Dove O = osservate

E = attese



Test del Chi-quadro (χ2)
Goodness-of-fit

Frequenze attese secondo la teoria



Test del Chi-quadro (χ2)
Goodness-of-fit

Vedi esercizi su Excel



Test del Chi-quadro (χ2)
Indipendenza – tabelle di 

contingenza 2 x 2

Nel confronto tra due differenti campioni con risposte

alternative di tipo binario, la tabella costruita con i dati

sperimentali è chiamata tabella 2 x 2.

Il test chi quadrato permette di verificare se le proporzioni di

successi e di insuccessi nei due gruppi sono indipendenti

dal trattamento al quale sono sottoposti oppure se esiste

associazione tra essi.



Test del Chi-quadro (χ2)
Indipendenza – tabelle di 

contingenza 2 x 2



Test del Chi-quadro (χ2)
Indipendenza – tabelle di 

contingenza 2 x 2
• Creare una tabella 2 x 2 con le frequenze attese

proporzionali ai totali marginali.

• Calcolare il valore del chi quadrato con la formula già

vista.

• Il numero dei gradi di libertà è 1.

• Verificare la probabilità del chi quadrato con i suoi gradi

di libertà.



Test del Chi-quadro (χ2)
Indipendenza – tabelle di 

contingenza 2 x 2
Frequenze attese = Tot.colonna*Tot.riga/TotaleGenerale

Calcolo del Chi2 

Calcolo di p su excel  = distrib.chi(X2;gdl=1)

Se p<0.05 rifiuto l’ipotesi nulla (nessun effetto del tossico)

Quindi con una probabilità alta posso dire che il tossico ha un effetto

significativo sulla sopravvivenza delle cavie.



Test del Chi-quadro (χ2)
Indipendenza – tabelle M x N
Creare una tabella M x N con le frequenze attese

proporzionali ai totali marginali.

Calcolare il valore del chi quadrato con la formula già

vista.

Calcolare il numero di gradi di libertà con la formula

gdl = (M - 1) x (N - 1)

Verificare la probabilità del chi quadrato con i suoi gradi di

libertà.



Test del Chi-quadro (χ2)
Indipendenza – tabelle M x N



Test del Chi-quadro (χ2)
Indipendenza – tabelle M x N

Interpretazione dei valori χ2 e del suo p

In generale se ottengo un valore alto di chi-quadrato e quindi un

valore basso di p devo rifiutare l’ipotesi nulla e quindi ritenere

attendibile l’ipotesi alternativa secondo cui esiste una relazione

tra le variabili categoriche analizzate.


